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DALLA PAROLA LA PREGHIERA 

 
 

Pietà di me, o Dio, perché l’uomo mi calpesta, 
un aggressore sempre mi opprime. 
Mi calpestano sempre i miei nemici, 
mol� sono quelli che mi comba�ono. 
Nell’ora della paura, 
io in te confido. 
In Dio, di cui lodo la parola, 
in Dio confido, non avrò �more: 
che cosa potrà farmi un uomo? 
Lodo la parola di Dio, 
lodo la parola del Signore, 
in Dio confido, non avrò �more: 
che cosa potrà farmi un uomo? 
Su di me, o Dio, i vo� che � ho fa�o: 
� renderò azioni di grazie, 
perché mi hai liberato dalla morte. 
Hai preservato i miei piedi dalla caduta, 
perché io cammini alla tua presenza 
nella luce dei viven�, o Dio. 
      dal Salmo 55 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

Seguendo l’Inno alla Carità, papa Francesco ci parla di 
famiglia. Le sue parole costruiscono una casa dove la 
coppia, i figli e le altre persone che vi entrano, trovano 
l’ambiente favorevole per la loro crescita. Questa se!-
mana papa Francesco ci parla della fiducia e della spe-
ranza. 
 
Fiducia 
114. Panta pisteuei: “tu�o crede”. Per il contesto, non 
si deve intendere questa “fede” in senso teologico, 
bensì in quello corrente di “fiducia”. Non si tra�a sol-
tanto di non sospe�are che l’altro s�a mentendo o in-
gannando. Tale fiducia fondamentale riconosce la luce 
accesa da Dio che si nasconde dietro l’oscurità, o la 
brace che arde ancora so�o le ceneri. 
115. Questa stessa fiducia rende possibile una relazio-
ne di libertà. Non c’è bisogno di controllare l’altro, di 
seguire minuziosamente i suoi passi, per evitare che 
sfugga dalle nostre braccia. L’amore ha fiducia, lascia in 
libertà, rinuncia a controllare tu�o, a possedere, a do-
minare. Questa libertà, che rende possibili spazi di au-
tonomia, apertura al mondo e nuove esperienze, per-
me�e che la relazione si arricchisca e non diven� una 
endogamia senza orizzon�. In tal modo i coniugi, ritro-
vandosi, possono vivere la gioia di condividere quello 
che hanno ricevuto e imparato al di fuori del cerchio 
familiare. Nello stesso tempo rende possibili la sincerità 
e la trasparenza, perché quando uno sa che gli altri 
confidano in lui e ne apprezzano la bontà di fondo, allo-
ra si mostra com’è, senza occultamen�. Uno che sa che 
sospe�ano sempre di lui, che lo giudicano senza com-
passione, che non lo amano in modo incondizionato, 
preferirà mantenere i suoi segre�, nascondere le sue 
cadute e debolezze, fingersi quello che non è. Vicever-
sa, una famiglia in cui regna una solida e affe�uosa fi-
ducia, e dove si torna sempre ad avere fiducia nono-
stante tu�o, perme�e che emerga la vera iden�tà dei 
suoi membri e fa sì che spontaneamente si rifiu� l’in-
ganno, la falsità e la menzogna. 
Spera 
116. Panta elpizei: non dispera del futuro. In connessio-
ne con la parola precedente, indica la speranza di chi sa 
che l’altro può cambiare. Spera sempre che sia possibi-
le una maturazione, un sorprendente sbocciare di bel-
lezza, che le potenzialità più nascoste del suo essere 
germoglino un giorno. Non vuol dire che tu�o cambie-
rà in questa vita. Implica acce�are che certe cose non 
accadano come uno le desidera, ma che forse Dio scri-
va diri�o sulle righe storte di quella persona e tragga 
qualche bene dai mali che essa non riesce a superare in 
questa terra. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete 
inteso che fu de�o: “Occhio per occhio e dente per 
dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, 
se uno � dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgi-
gli anche l’altra, e a chi vuole portar� in tribunale e 
toglier� la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno 
� costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con 
lui fanne due. Da’ a chi � chiede, e a chi desidera da te 
un pres�to non voltare le spalle. 

Avete inteso che fu de�o: “Amerai il tuo prossimo e 
odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri 
nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affin-
ché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa 
sorgere il suo sole sui caAvi e sui buoni, e fa piovere 
sui gius� e sugli ingius�. InfaA, se amate quelli che vi 
amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così 
anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri 
fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? Voi, dunque, siate perfeA come è per-
fe�o il Padre vostro celeste». (Mt 5,38-48) 
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CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
Feriale: 8:30 e 19:00  Prefes�vo: 19:00 

Fes�vo: 9:00—10:30—19:00 
 

Sabato 18 
ore 19:00 def Gino 

Domenica 19—VII Domenica del Tempo Ordinario 
ore 9:00 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19.00 - 

Lunedì 20 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Martedì 21 

ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Mercoledì 22—Ca)edra di San Pietro  festa 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Giovedì 23—San Policarpo memoria 
ore 8:30 - 
ore 19:00 - 

Venerdì 24 
ore 8:30 - 
ore 19:00 def.te Aurora e Carla 

Sabato 25  
ore 8:30 - 
ore 19:00 def. Canova Sergio 

Domenica 26—VIII Domenica del Tempo Ordinario 
ore 9:00 - 
ore 10:30 Per la Comunità parrocchiale 
ore 19:00 - 

SERVIZI CARITAS IN PARROCCHIA 
 
Doposcuola S. Giuseppe 
 ogni Giovedì (16:00 - 18:00) 
Distribuzione generi alimentari 
 il Martedì (8:30 - 11:00) 
 ogni due seAmane 

Distribuzione indumen3 
 ogni Mercoledì (8:30 - 11:00) 

Pranzi di solidarietà 
 alla II Domenica del mese 
 

CATECHESI E INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
SABATO 18 FEBBRAIO 
Fraternità (I Media) 
III Media 
DOMENICA 19 FEBBRAIO 
Discepolato (IV-V el.) 
 
Sabato 25 e Domenica 26 non ci 
sono in programma appuntamen/ di catechesi 
 
 

CENTRO PARROCCHIALE 
 
Feriale: 16:00—19:00 
Fes3vo: 10:00—12:30/16:00—19:00 

CAMMINO COME CHIESA 

 

In Parrocchia 
Domenica 19 – VII Domenica del Tempo Ordinario 

♦ ore 16:30: ba�esimo di Luca Mar�n 

Martedì 21 

♦ ore 15:30: Gruppo liturgico, in Centro parrocchiale 

Mercoledì 22 

♦ ore 16:00 Tombolata con le Marianne, in Centro parroc-

chiale (a�enzione alla variazione di data!!!) 

Giovedì 23 

♦ ore 21:00: prove Corale, in Centro parrocchiale 

♦ ore 16:30: in Centro parrocchiale festa in maschera con 

i bambini della Scuola dell’Infanzia San Giuseppe

(a�enzione alla variazione di data!!!) 

Venerdì 24 

♦ ore 16:00: Catechesi con don Lino, in Centro parroc-

chiale 

Sabato 25 

♦ ore 20:00: Cena di Carnevale, in Centro parrocchiale 

Domenica 26 – VIII Domenica del Tempo Ordinario 

♦ Prove coro giovani dopo la Messa delle 10:30 

 

In Vicariato e in Diocesi 
Lunedì 20 febbraio 

♦ ore 20:45 in Sala Callegari, “Giovani in cammino verso il 

Sinodo”: presentazione del Sinodo diocesano dei Giova-

ni 

Formazione vicariale catechis3 a Montà 

6 – 9 – 13 – 16 – 20 febbraio, ore 20:30 - 22:30 

♦ “Corso base sul Vangelo: Comprendere e narrare il Van-

Verso la Festa di San Giuseppe 
 

Manca un mese all’annuale Festa di San Giuseppe. Ca-

dendo in una domenica di Quaresima, non potremo 

celebrarla il 19 marzo. Questo ci spiace un po’, ma non 

ci preoccupa. Sposteremo la celebrazione eucaris�ca a 

lunedì 20, alle ore 19:00. Sarà con noi il nuovo Vicario 

generale della Diocesi, don Giuliano Za'. 

Non solo celebreremo e pregheremo il nostro Patrono 

San Giuseppe, ricorderemo anche l’80° Anniversario 

della fondazione della parrocchia. 

Nei prossimi numeri del bolleAno le inizia�ve pensate 

dal Consiglio pastorale. 
 

Intanto però segniamo subito in calendario una data: 

sabato 25 marzo. In quel pomeriggio ospiteremo il 

Vescovo Claudio, accompagnato dalla gioia della fami-

glia dei Missionari Comboniani. Con loro vivremo la 

chiusura della rogatoria diocesana per il processo di 

bea�ficazione di Padre Ezechiele Ramin. Tra di noi ha 

mosso i primi passi nella fede e siamo conten� che in 

questo Anniversario importante la Comunità possa 

ringraziare il Signore e prendere ispirazione da questo 

suo figlio. 

CONFESSIONI 
Ogni giorno prima e dopo le celebrazioni. 

Il sabato pomeriggio a par�re dalle ore 17:00 


